B XLVIL
., Scisma. Tuttavia fiam tenuti al noftro Annalifta , perche dopo fanti fe-

., coli di contrafto riconofce, e confefla la Sovranita de’ Pontefici,e in Ro-

» ma, e nello Stato della Chiefa. Molto prima lo.avrebbe potuto fare, fe
»in vece d ufar fevera critica agli Scritrori favj, e finceri da lui credua
» appaflionati, I' avefle ufata alle Croniche, e agli Scrittori - apertamente
» bugiardi, che pure ha antipofti con grave pregiudizio della fua ripu-
» tazione , € de’ fuoi Annali a’Documenti certi, raccolti diligentemente
» dal Rinaldi. RS e :

. » Anche 1’an. 1394. fidandofi della Cronica di Forll aferifce, che Car-
» lo e Pandolfo Malatefti comprarono da Bonifazio 1X. Bertincro per ven-
» tidue mila fiorini d’ oro. E perché gli avea vifti nel medefimo anno fco-
» municati dallo fteflo Pontefice per I invafione da loro fatta di Todi e Nar-
» ni , e per aver dato il guafto a’ Territorj di Spoleti, e di Terni con in-
» trodurre in Orta i Brettoni, e alcune truppe dell’ Anripapa, penfa a fal-

" » varne la compra con farla Preaedete all’invafione: ma non riflette , che
 »i Pontefici, come Sovrani coftumarono d’infeudare il Patrimonio di
~ # Crifto, non gia di venderlo: nemmeno offerva, che venduto una volta
 » farebbe caduta la S.Sede dal fuo diritto , il che andando innanzi trovera
~ weffer falfo. Abbiam riferito, Rer «quanto ci € {tato ppoffibile il foftanziale
» di quefto VIII. Volume, iando le oftinate guerre tra’Genovefi,

» ¢ Veneziani, e i replicati fconvelgimenti del Regno di Napoli e Sicilia;
» quefti perché niente alterarone la Sovranita Pontificia; e quelle,, per-
» cheé aliene dal noftro iftituto, e oltre a cio epilogate dallo fteflo Anna-
' »lifta con tutta la immaginabile accuratezza. Una fola cofa «ci refta da
» riferire , la quale ci ha refa non poca ammirazione.

. -» Abbiam notato , che eglicoftantemente defcrive -efpilatori degli-erarj
» d’ Italia tueti i Principi, che in quefto fecolo., o per diritto che vi ave
wiero, come i Re de’ Romani, e I' Imperador Carlo 1V, o per effervi
» chiamati in ajuto fecero qua la lor comparfa. Lo fteflo carattere vedia=
» mo fatto a’ I‘/Lnﬂ]:n Pontificj mandati d’ Avignone,, finche ftette cola la
» Corte: -G?ﬂri@ X1. (dice L'an. 1375. poco prima che tornafle la me-
» defima in ltalia) era buon Papa, ma buoni non erano.gli Ufiziali Olira-
» montapi da lui mandati al governo 9’ Ialia. Turti attendevano a divorar
» le rendite della Camera Pontificia, &c. E quefto per verita a noi ltaliani
» niente duole, anzi i fembra risvegliare in chi legge della compaffione
» per la {venturata Italia. Nemmeno crediamo, che poffano rammaricarfi
» gl Inglefi, e i Tedefchidel carattere molto peggiore, ch’ei fa alle com-
» pagnie e’ Masnadieri di dor gente. Non fappiamo gid, come fard
»gradito ¢io ch’ei dice in altre oceafioni , come farebbe ‘dopo aver nar-
»rato ['anno 1324. che i Padovani irritati contro Can dalla Ecala: rante
» fecero , che .rmﬂém in ltalia il Duca % Carintia, e Qttone fravello del
» Duca 3’ Auftria per ifperanga 1 metrere un . buon collare al collo i cffe

il - g2 » Mef-



